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che il prosieguo del ricovero deve essere una misura eccezionale, per i 

pazienti per i quali è stata accertata la persistente pericolosità sociale, il 

programma deve documentare le ragioni che sostengono l'eccezionalità e la 

transitorietà del ricovero. La valutazione dell'impatto delle disposizioni 

introdotte dalla legge 81/2014 sulla realtà degli OPG viene costantemente 

verificata attraverso la rilevazione delle presenze degli internati negli OPG 

del territorio nazionale e attraverso l'analisi delle ordinanze emesse 

dall'Autorità Giudiziaria per la prosecuzione della misura di sicurezza 

detentiva in presenza di un'accertata persistente pericolosità sociale del 

paziente internato, ovvero per la trasformazione della misura di sicurezza 

detentiva in libertà vigilata (misura di sicurezza non detentiva), ovvero per 

la revoca della misura di sicurezza per scemata pericolosità sociale del 

paziente internato. A seguito dell'entrata in vigore della legge, si è rilevata 

una leggera ma costante diminuzione delle presenze: alla data del 31 

dicembre 2014 erano presenti n. 1072 internati a fronte degli 880 presenti 

alla data del 31 gennaio 2014. Il dato va letto in relazione a quello dei flussi 

degli ingressi negli OPG, che nell'arco di un trimestre si è valutato 

attestarsi mediamente intorno a circa 67 pazienti e che nel periodo 

successivo all'entrata in vigore della legge si è mostrato addirittura in 

aumento, avendo registrato una media di ingressi a trimestre pari a circa 77 

persone in totale. Nelle più recenti ordinanze emesse dal competente 

magistrato di sorveglianza vi è un preciso e dettagliato esame delle 

condizioni del soggetto e si dà atto della formulazione di un programma di 

trattamento individualizzato basato sui bisogni della persona, compreso il 

percorso intrapreso avendo come finalità la revoca della misura di 

sicurezza detentiva. 

In attesa della definitiva chiusura degli OPG, 

l'Amministrazione ha continuato ad operare in adesione agli Accordi 
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raggiunti in Conferenza Unificata e nel rispetto della collaborazione 

istituzionale instauratasi negli anni con le Regioni, i Dipartimenti di salute 

mentale e la Magistratura di sorveglianza. Nel secondo semestre dell'anno 

2014, le donne internate residenti nelle regioni meridionali, già ricoverate 

presso l'OPG di Castiglione delle Stiviere, hanno trovato accoglienza nella 

sezione realizzata presso l'OPG di Barcellona Pozzo di Gotto. È stato, poi, 

costituito presso il Ministero della salute lOrganismo di coordinamento 

per il superamento degli OPG, (comma 2 bis dell'art. 1 del decreto legge 

52/2014, come modificato in sede di conversione dalla legge 81/2014). 

Tale Organismo esercita attività di monitoraggio e di coordinamento delle 

iniziative assunte per il completamento del processo, raccordandosi con il 

Comitato paritetico interistituzionale di cui all'art. 5, comma 2, del 

D.P.C.M. 1° aprile 2008. 

DETENUTI AFFETTI DA DISAGIO PSICHICO 

E' stato condotto un costante monitoraggio dell'attuazione 

dell'Accordo approvato dalla Conferenza Unificata in data 19 gennaio 

2012 "Presa in carico dei nuovi giunti, prevenzione del rischio di suicidio 

e/o atti autolesivi, modelli organizzativi interattivi", diffuso con Circolare 

3638/6088 del 19/06/2012, diretta a promuovere piani di intervento sul 

disagio e la prevenzione del suicidio in ogni istituto penitenziario 

concordati tra lAmministrazione penitenziaria e gli organismi sanitari 

territoriali. Ad oggi sono stati conclusi Accordi tra i Provveditorati 

Regionali dell'Amministrazione Penitenziaria e le seguenti 13 Regioni: 

Piemonte, Lombardia, Liguria, Veneto, Emilia Romagna, Toscana, 

Marche, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata e Calabria. 

Numerosi sono stati gli interventi per promuovere la 

realizzazione di reparti dedicati al ricovero delle persone detenute presso le 
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strutture ospedaliere del territorio nazionale al fine di facilitare il ricovero 

dei pazienti in stato di detenzione presso gli appositi reparti ospedalieri 

dedicati, di ottimizzare le risorse umane disponibili e al contempo di 

continuare a garantire adeguati livelli di sicurezza durante i ricoveri in 

luogo esterno di cura. Dall'ultimo rilevamento effettuato nel corso del 

2014, in ordine alla funzionalità di dette strutture, sono presenti presso 

numerose strutture Ospedaliere del Servizio Sanitario Nazionale stanze 

attrezzate per la degenza dei detenuti e degli internati ricoverati per un 

totale di n. 386 posti letto (comprensivi dei posti letto dei reparti di 

medicina protetta). 

Va segnalato, inoltre, l'incontro con i partners transnazionali, 

svoltosi a Roma nel mese di settembre 2014, nell'ambito del progetto 

europeo ME.D.lC.S. (Mentally Disturbed Inmates Care and Support), il 

cui obiettivo principale è il miglioramento delle condizioni detentive dei 

detenuti con disagio mentale. 

Il progetto ha ottenuto 

Commissione Europea nell'ambito 

JUST/2013/PEN/AG. 

ISTRUZIONE 

il 

della 

cofinanziamento della 

cali for proposal 

Nell'anno scolastico 2013/2014 risultavano attivati n. 228 

corsi di alfabetizzazione con n. 3055 iscritti, di cui 2937 stranieri; n. 219 

corsi di scuola primaria ai quali risultavano iscritti n. 3194 soggetti, di cui 

2444stranieri; n. 331 corsi di scuola secondaria di primo grado con n. 4840 

iscritti, di cui 261 O stranieri; n. 363 corsi di scuola secondaria di secondo 

grado ai quali risultavano iscritti 5609 soggetti, di cui 1289 stranieri. Per 

quel che concerne la formazione professionale, al mese di giugno 2014 
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risultavano attivati e completati nel semestre n. 139 corsi professionali 

frequentati da n. 1524 corsisti, di cui n. 558 stranieri. 

Il gruppo disciplinare maggiormente diffuso all'interno dei 

Poli universitari è quello letterario con 18 corsi di laurea, seguito da quello 

politico- sociale con 17 corsi di laurea, da quello giuridico che vede attivi 

12 corsi di laurea, dal gruppo agrario con 7 corsi di laurea, da quello di 

economico-statistico con 7 corsi di laurea ed, infine, dai corsi di laurea 

afferenti ai gruppi disciplinari di ingegneria, linguistico, architettura, 

psicologico, informatico e matematico scientifico. 

ATTIVITA' CULTURALI E SPORTIVE 

Al fine di favorire lo sport m carcere quale elemento 

essenziale del trattamento e della rieducazione, volto a migliorare le 

condizioni di vita della popolazione detenuta, si segnala che è stato avviato 

il progetto "Prison match", nell'ambito di una partnership italo - polacca. 

TOSSICODIPENDENTI 

Di particolare rilievo è stato l'impegno nella Revisione delle 

Linee Guida Italiane sull'utilizzo dei farmaci antiretrovirali e sulla gestione 

diagnostico-clinica delle persone con infezione da HIV-1, che ha visto la 

partecipazione dell'Amministrazione penitenziaria, presso il Ministero 

della Salute, alla Commissione Nazionale per la lotta contro 1' AIDS 

Consulta delle Associazioni per la lotta contro 1' AIDS, relativamente al 

paragrafo della detenzione. 

E' stata altresì offerta collaborazione alla realizzazione dei 

seguenti progetti: 

Progetto del centro nazionale per la prevenzione ed il controllo delle 

malattie (CCM) del Ministero della salute "La presa in carico del 
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paziente affetto da patologie complesse negli istituti penitenziari, profili 

epidemiologici e contesto ambientale", coordinato dalla Regione Emilia 

Romagna. 

Progetto "La Salute non conosce confini 2 ", campagna di 

informazione e sensibilizzazione su Hiv e altre patologie virali croniche 

negli Istituti penitenziari, condotto dalla Società Italiana di Malattie 

Infettive e Tropicali, la Società Italiana di Medicina e Sanità 

Penitenziaria, il Network Persone Sieropositive. 

ESECUZIONE PENALE ESTERNA 

Si segnala l'adozione di interventi finalizzati a conseguire 

l'obiettivo del potenziamento dell'esecuzione penale esterna, indicato come 

obiettivo strategico nella direttiva del Ministro della Giustizia per gli anni 

2012-2014, mettendo in campo ogni azione di razionalizzazione 

organizzativa, tesa ad ottimizzare la gestione delle scarse risorse umane e 

materiali e a contenere le difficoltà operative. 

Di seguito si riportano alcuni degli interventi disposti: 

a) Interventi in materia di lavori di pubblica utilità 

L'Amministrazione si è fatta promotrice di un'azione di coordinamento 

sul territorio tra i Tribunali Ordinari e gli EE.LL., attraverso 

l'emanazione di indirizzi operativi agli Uffici locali di Esecuzione 

Penale Esterna (Uepe) volti a dare maggiore impulso all'applicazione 

della sanzione del lavoro di pubblica utilità. 

Nello specifico, è stato chiesto di adoperarsi per individuare maggiori 

opportunità di impiego lavorativo presso gli enti pubblici e privati 

indicati dall'art. 1 del Decreto Ministeriale 26 marzo 2001 2 e pervenire 

2 Norme per la determinazione delle modalità dì svolgimento del lavoro dì pubblica utilità applicato in 
base all'art. 54, comma 6, del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274 
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alla sottoscrizione delle convenzioni con i Tribunali Ordinari, previste 

dall'art. 2. 

Dal monitoraggio effettuato, risultano essere state stipulate, alla data 

del 19 novembre 2014, 1.026 convenzioni tra i Tribunali Ordinari e gli 

Enti territoriali e privato sociale, che complessivamente hanno reso 

disponibili circa 3.877 posti di lavoro per lo svolgimento delle attività 

gratuite a favore della collettività. 

Anche grazie a tale azione di impulso, si è registrato un notevole 

incremento della sanzione del lavoro di pubblica utilità applicata in 

sostituzione della pena detentiva. 

Nel 2013, infatti, sono stati presi m carico dagli Uepe 

complessivamente 11.453 incarichi relativi alla sanzione in questione, a 

fronte degli 5.772 nel 2012 e degli 830 registrati nel 2011. Al 15 

giugno 2014 gli incarichi in corso risultavano 5.283. 

La materia è ancora in fase di evoluzione: il Decreto Legge 1 luglio 

2013 n. 78 ha infatti ampliato l'ambito di applicazione della fattispecie 

prevista dall'art. 73 del DPR 309/1990 ed esteso ai detenuti la 

possibilità di essere assegnati a svolgere lavori di pubblica utilità in 

regime di lavoro all'esterno, ai sensi dell'art. 21 della legge 354/1975. 

b) Interventi di raccordo con i Tribunali Ordinari e di Sorveglianza 

Si segnala l'attività di costante sensibilizzazione svolta dal 

Dipartimento nella stipula a livello locale delle convenzioni con i 

Tribunali ordinari e di sorveglianza, allo scopo di definire sinergie 

operative per semplificare le procedure e finalizzate all'efficace 

applicazione delle misure alternative, dei lavori di pubblica utilità e del 

nuovo istituto della messa alla prova. 
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c) Attività di impulso dei rapporti con il volontariato 

Già dal 2011, l'Amministrazione penitenziaria ha concertato con la 

Conferenza nazionale del volontariato una serie di iniziative finalizzate 

a rafforzare la collaborazione dei volontari nell'esecuzione penale 

esterna, che allo stato appare ancora di scarsa incisività, se rapportato 

all'impegno profuso dal privato sociale presso gli Istituti penitenziari. 

Si è concordato quindi di incentivare su tutto il territorio nazionale la 

partecipazione diretta del volontariato nella gestione delle misure 

alternative. 

Sono stati costituiti, a livello regionale, gruppi di lavoro integrati, in 

armonia con le Linee guida approvate dalla Commissione nazionale 

consultiva e di coordinamento per i rapporti con le regioni, gli enti 

locali e il volontariato, con lobiettivo di predisporre dei Piani regionali 

per il volontariato nell'esecuzione penale esterna, al fine di definire le 

risorse e progettare iniziative comuni da realizzare nelle realtà locali. 

Attualmente sono stati realizzati i piani regionali del volontariato nei 

distretti dell'Abruzzo, Campania, Sardegna e Toscana. 

Complessivamente, operano presso le strutture locali dell'esecuzione 

penale esterna 80 volontari, autorizzati ai sensi dell'art. 78 

dell'ordinamento penitenziario. 

d) Attività tese a valorizzare la collaborazione con gli enti locali e m 

particolare con le regioni 

Si segnala, in particolare, il Progetto Interregionale-Transnazionale per 

l'inclusione socio-lavorativa dei soggetti in esecuzione penale (2010): il 

progetto ha l'obiettivo generale di rafforzare il campo di azione delle 

politiche di inclusione per contrastare fenomeni di discriminazione 

sociale e lavorativa e governare l'inserimento sociale, formativo e 

lavorativo delle persone sottoposte a misure dell'autorità giudiziaria 
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restrittive della libertà personale, promuovendo m particolare 

l'intervento integrato e "socialmente responsabile" di imprese, 

cooperative sociali, agenzie e presidi territoriali (Unioncamere, servizi 

per l'impiego, agenzie per il lavoro). 

L'obiettivo è quello di accompagnare le istituzioni e le organizzazioni 

(pubbliche e private; profit e non profit) in un percorso di costruzione 

condivisa dove le giuste istanze economiche vanno coniugate con le 

attenzioni sociali e ambientali nell'ottica di uno sviluppo sostenibile. 

A livello operativo, il progetto intende rafforzare il sistema di 

governance locale, al fine di svolgere un'efficace azione inclusiva, 

adottando prioritariamente un approccio preventivo della recidiva ed 

inclusivo di soggetti che hanno già intrapreso un percorso di 

detenzione. 

e) Iniziative di coordinamento per l'attuazione delle nuove disposizioni 

normative: 

- Decreto Legislativo 155/2013 

Il citato decreto legislativo ha previsto la modifica della tabella A 

allegata al Regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, determinando una 

riorganizzazione dei distretti dei Tribunali. Ciò ha comportato una 

revisione della competenza territoriale degli Uffici di Sorveglianza 

che sono istituiti presso i circondari dei Tribunali. 

E' stato istituito un gruppo di lavoro con l'incarico di predisporre 

una proposta di riordino degli Uffici di esecuzione penale esterna, 

propedeutica all'emanazione del regolamento di organizzazione 

previsto dall'art. 72 comma 1 della legge 354/1975. 

Il decreto, anche alla luce delle nuove dotazioni dell'organico del 

personale dirigente, rideterminate con il DPCM 31 gennaio 2012, 

dovrà rivedere l'articolazione degli Uffici allo scopo di pervenire a 
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un impiego più razionale delle risorse, e ad una gestione delle misure 

alternative maggiormente integrata con i servizi territoriali. 

L'ipotesi allo studio è quello di scollegare l'organizzazione degli 

Uepe da quella degli Uffici di Sorveglianza e prevedere un livello di 

articolazione Provinciale, per meglio connettere l'attività degli Uffici 

ai principali nodi di servizio e territorializzando l'esecuzione della 

pena. 

- Legge 14 aprile 2014, n. 64 

Da maggio a novembre 2014 si è registrato un significativo 

incremento del numero di indagini per la concessione della messa 

alla prova, passate da 105 a 5.482 e del numero di soggetti sottoposti 

all'istituto da O a 181. 

Tabella - Andamento dell'istituto della messa alla prova da maggio a 

novembre 2014. 

Indagine per la 

concessione della messa 

alla prova Messa alla prova 

maggio 2014 105 o 
giugno 2014 823 2 

luglio 2014 2.105 6 

agosto 2014 2.472 6 

settembre 2014 3.237 18 

ottobre 2014 4.689 109 

novembre 2014 5.482 181 
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f) Disposizione per la definizione delle modalità tecnico-operative per la 

stesura del programma di trattamento delle persone ammesse alle 

misure alternative ed alla messa alla prova 

È stata già predisposta una disposizione che definisce le modalità 

tecnico-operative per la stesura del programma di trattamento delle 

persone ammesse alle misure alternative ed alla messa alla prova; in 

attesa di poterne avviare l'implementazione, si stanno elaborando le 

linee guida per la predisposizione semplificata del procedimento di 

compilazione del programma, così come configurato dall'art. 5 della 

legge in argomento. 

g) Emanazione della circolare per l'individuazione di priorità 

nell'espletamento dei procedimenti 

Il forte incremento delle sanzioni penali non detentive e delle misure 

alternative alla detenzione, verificatosi a partire dal biennio trascorso, 

ha richiesto al sistema territoriale dell'esecuzione penale esterna un 

elevato sforzo sul piano operativo per assicurare l'assolvimento dei 

compiti istituzionali. 

Nonostante il grande impegno di tutte le professionalità, la consistente 

carenza di mezzi e personale, progressivamente ampliatasi nel corso 

dell'ultimo decennio, ha reso ancora più gravoso fronteggiare 

l'incremento dei procedimenti. 

A tal fine, l'Amministrazione attraverso l'emanazione della circolare 

del 16/10/2014, n. 0351817, ha individuato alcuni criteri che, pur con la 

necessaria flessibilità, consentano di stabilire un ordine di priorità 

nell'espletamento dei procedimenti in corso, così da offrire una griglia 

dì riferimento agli uffici che si trovano nella condizione di dover 

decidere a quali dì essi dare la precedenza, dì fronte all'impossibilità di 

espletarli tutti nel rispetto di standard qualitativi dì sufficienza. 
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h) Attività dì impulso all'attività dell'Osservatorio permanente sulla 

giustizia riparati va e la mediazione penale 

In considerazione delle risoluzioni internazionali concernenti la 

giustizia riparativa e la mediazione penale, in particolare della 

raccomandazione R(2010)1 concernente le Regole del Consiglio 

d'Europa in materia di probation, e da ultimo della legge 28 aprile 

2014 n.67 che dispone che il programma di trattamento contenga 

prescrizioni riparatorie e risarcitorie e preveda, ove possibile, condotte 

volte a promuovere la mediazione penale con la persona offesa, si è 

provveduto a dare nuovo impulso all'attività dell'Osservatorio 

permanente sulla giustizia riparati va e la mediazione penale. 

Lo stesso attuerà gli indirizzi operativi nella materia in argomento, 

svolgendo attività di coordinamento e consulenza rispetto a 

metodologie di intervento nell'applicazione delle condotte riparatorie, 

di definizione e implementazione di iniziative formative, di 

monitoraggio di tutte le esperienze realizzate dai Provveditorati 

regionali, dagli Istituti penitenziari e dagli Uffici epe, e di raccolta, 

promozione e diffusione delle buone prassi. 

RAPPORTI CON LE REGIONI GLI ENTI LOCALI E IL TERZO 

SETTORE 

Si segnala la stipula di n.11 protocolli operativi -sottoscritti dal 

Ministro della giustizia e dai rispettivi Presidenti delle Regioni, dai 

Presidenti dei Tribunali di Sorveglianza e dai Presidenti degli ANCI 

regionali- con le seguenti regioni: Liguria, Friuli Venezia Giulia, 

Lombardia, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, Lazio, Abruzzo, 

Campania, Puglia e Sicilia. Uno degli aspetti più salienti di tali intese è 

rappresentato dall'impegno, da parte delle Regioni, a potenziare la capacità 
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ricettiva delle comunità anche di tipo terapeutico, idonee ad ospitare agli 

arresti domiciliari o in misura alternativa alla detenzione soggetti 

tossicodipendenti in esecuzione penale. 

Una particolare attenzione è stata riservata 

all'implementazione di percorsi di inclusione sociale, con riguardo 

soprattutto al lavoro all'esterno, anche sotto forma di lavoro volontario 

relativo a progetti di pubblica utilità. 

Non meno importante è l'impegno assunto dai firmatari a 

condividere, all'inizio di ogni esercizio finanziario, le previsioni di spesa 

negli ambiti di rispettiva competenza in relazione a quanto pattuito. 

IL DAP E LA DIMENSIONE INTERNAZIONALE 

E' stata curata la partecipazione di rappresentanti 

dell'Amministrazione Penitenziaria ad eventi internazionali all'estero. In 

particolare, la partecipazione del Capo del Dipartimento al 95° anniversario 

dell'Amministrazione penitenziaria polacca, la partecipazione del Vice 

Capo Dipartimento alla 19a Conferenza dei Capi delle Amministrazioni 

Penitenziarie del Consiglio d'Europa (Helsinki, 17-18 giugno 2014) e alla 

Conferenza finale del Progetto JCN "Trattamento e gestione del passaggio 

alla libertà dei delinquenti ad alto rischio" (3-5 settembre 2014); la 

partecipazione del Direttore dell'Ufficio Studi alle riunioni del Board della 

CEP, alla riunione del Gruppo di esperti sulla lotta alla corruzione in 

ambito penitenziario, alle riunioni del PC-CP (Comitato per la 

Cooperazione Penologica del Consiglio d'Europa), alla riunione 

multilaterale sul monitoraggio elettronico nell'ambito del Consiglio 

d'Europa. E' stato inoltre organizzato a Roma il Board della 

Confederazione Europea di Probation (CEP), nei giorni 15-17 ottobre 

2014. 
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E' stata altresì curata la traduzione in lingua italiana delle 

Raccomandazioni del Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa agli 

Stati membri: R (2014) 3 sui delinquenti pericolosi; R (2014) 4 sulla 

sorveglianza elettronica. 

E' stato curato lo scambio di dati e informazioni sulla materia 

penitenziaria con le Amministrazioni penitenziarie straniere, nonché con 

Enti ed Organismi internazionali e, in particolare, è stato curato il 

contributo del Dipartimento alle Statistiche Penali Annuali del Consiglio 

d'Europa (SPACE I e SPACE II). 

E' stata fornita collaborazione - m smergia con l'Ufficio 

Coordinamento Affari Internazionali, il Consigliere Diplomatico del 

Ministro e il Ministero Affari Esteri - nella organizzazione delle visite in 

Italia di rappresentanti di Organismi internazionali in materia di diritti 

umani e, in particolare, di una delegazione del Parlamento europeo 

(Commissione LIBE), di una delegazione della Commissione per i Diritti 

Umani della Grande Assemblea Nazionale di Turchia, di una delegazione 

guidata dal Ministro della Giustizia della Romania, di una delegazione 

guidata dal Ministro della Giustizia cinese, di una delegazione guidata dal 

Vice Ministro della Giustizia palestinese. 

E' stato fornito altresì il contributo al VII Rapporto periodico 

degli Stati Parte alla Convenzione sull'Eliminazione di tutte le forme di 

Discriminazione contro le donne, nonché il contributo alla Revisione 

Periodica Universale (UPR) dell'Italia al consiglio ONU per i diritti umani. 

E' stata elaborata la difesa del Governo italiano in relazione ai ricorsi dei 

detenuti innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'Uomo (CEDU). 
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BENI E SERVIZI 

a) Laboratorio centrale per la banca dati del DNA 

Per quanto riguarda l'avviamento del Laboratorio Centrale per la Banca 

Dati Nazionale del DNA, si è proceduto con le seguenti attività: 

- elaborazione di un applicativo che ha consentito il monitoraggio 

della dotazione standard dei locali adibiti presso gli istituti 

penitenziari alle attività di prelievo del campione salivare; 

- assegnazione fondi, a seguito delle esigenze emerse tramite i 

riscontri effettuati attraverso il suddetto applicativo, ai Provveditorati 

Regionali dell'Amministrazione Penitenziaria per il completamento 

delle c.d. "stanze bianche" per il prelievo del campione salivare dei 

detenuti presso ogni istituto di pena; 

- completamento delle attività di cui alla nuova convenzione con il 

Dipartimento di Biologia dell'Università di Roma "Tor Vergata" per 

la collaborazione finalizzata all'avviamento del Laboratorio e alle 

attività propedeutiche all'accreditamento dello stesso; 

- esecuzione del contratto di cui alla gara europea per l'acquisto di n. 4 

piattaforme robotizzate per il punching automatizzato presso il 

Laboratorio Centrale; 

- esecuzione della prima fase del contratto, ad affidamento diretto, con 

la società incaricata di procedere all'insieme delle attività necessarie 

all'accreditamento del Laboratorio Centrale; 

- esperimento gara europea per l'acquisto di buste di sicurezza per il 

trasporto dei campioni salivari al Laboratorio Centrale; 

- esperimento gara europea per la fornitura di un Sistema di sicurezza 

informatica per il Laboratorio Centrale. 
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b) Armamento, casermaggio, vestiario, Servizi automobilistico, navale e 

delle telecomunicazioni 

Per quanto concerne la regolamentazione tecnica dell'armamento, del 

casermaggio, del vestiario e dei servizi automobilistico, navale e delle 

telecomunicazioni, l'Amministrazione ha portato avanti numerose 

iniziative, tra le quali spicca il progetto di ammodernamento del parco 

veicoli destinati sia al trasporto detenuti (contratto di acquisto di 100 

furgoni - con opzione di aumento di 1/5, di dimensioni ridotte per 

maggiore confort di guida e manovrabilità, costi dimezzati di gestione e 

utilizzo con patente B - e di 8 pullman con aumento di 1/5 e possibilità 

di opzione ad altri 6 entro due anni) che al personale dipendente (sono 

in fase conclusiva le procedure di collaudo per 105 Panda acquistate 

tramite Consip destinate agli Uepe e si è proceduto all'acquisizione di 

100 radiomobili di piccola cilindrata che andranno a sostituire man 

mano quelle più obsolete). Dal gennaio 2015, presso il PRAP 

Campania, verrà avviata la sperimentazione per un nuovo modello di 

sistema gestionale del parco macchine nell'ottica della unificazione dei 

centri di spesa a livello regionale, nonché la fase sperimentale del 

progetto "stile di guida" per l'uso di sistemi di monitoraggio degli 

automezzi sul tipo di quelli adottati per le grandi flotte aziendali. 

Nell'anno che si sta per concludere s1 è portata avanti 

l'implementazione della rete radiomobile in vista del completamento 

del servizio di Rete DAPNET a livello nazionale, quale operatività che 

garantirà magg10re sicurezza nell'espletamento delle mans10m 

istituzionali inerenti la movimentazione dei detenuti (completamento 

della rete in Sardegna ed avvio del progetto in Abruzzo, Molise ed 

Emilia Romagna). 
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E' stata inoltre portata a termine la revisione delle procedure per il 

rilascio della patente di servizio per gli appartenenti al Corpo. Il nuovo 

provvedimento, datato 27 giugno 2014, è stato predisposto al fine di 

sanare la situazione pregressa ed in particolare le c.d. abilitazioni 

provvisorie rilasciate in mancanza dell'attivazione dei corsi di 

formazione, pur salvaguardando per il futuro le esigenze formative. 

Con decreto del marzo 2014 è stato individuato nel consegnatario dei 

materiali SADA V il consegnatario unico, a livello nazionale, della 

dotazione strumentale individuale per il personale appartenente al 

Corpo di Polizia Penitenziaria, anche della Giustizia minorile. Il 

provvedimento riveste una grande rilevanza per il superamento delle 

difficoltà connesse alla gestione amministrativo-contabile (presa in 

carico, dismissione, cessione ecc.) delle dotazioni mobili (pistola 

d'ordinanza, placche di riconoscimento ecc.) all'atto della mobilità del 

personale ed ha la finalità di snellire e razionalizzare, accentrandole, le 

relative procedure attualmente in capo ai consegnatari dei singoli 

istituti o servizi. 

È stata altresì elaborata la bozza per il nuovo Decreto Ministeriale per 

la definizione delle caratteristiche delle uniformi degli appartenenti al 

Corpo di polizia penitenziaria e dei criteri concernenti l'obbligo e le 

modalità d'uso. L'intervento normativo scaturisce dall'esigenza di 

rideterminare le caratteristiche, la foggia, l'uso ed i tempi di durata 

degli effetti di vestiario in dotazione alla luce dei nuovi ruoli espletati, 

delle varie specializzazioni nel frattempo istituite e dalla sempre 

maggiore visibilità; in linea con questa necessità si sta cercando di 

garantire un generale miglioramento anche nella qualità dei tessuti 

utilizzati per il confezionamento dei capi operativi invernali ed estivi. 


